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PICCOLE NOTE

Sull’interpolazione della curva logistica generalizzata.
Nota di F. Sibirani (a Bologna).

Stinto. - Si indica il modo più rapido per la determinazione dei parametri 
nell’interpolazione della funzione y=rk[14-e 1 ove F(x) è una
funzione razionale intera di grado n.

R. Pearl in « Studies in human Biology » (’) volendo determi­
nare la funzione del tipo

_ k
(1) .. 'M ~~~ a0-4-aiæ Faaæ2-| a3æ5

1 e

la quale per 5 valori di x in progressione aritmetica prende 5 
prestabiliti valori, dice che dopo molto lunghi procedimenti si 
perviene all’ equazione

(2) —r y0](k — y2)c(fc — y4) = y0y26y4(fc — vWk ~
Ora vogliamo mostrare come invece con grande semplicità si 

stabilisca la equazione analoga alla (2) qualunque sia il grado 
della funzione razionale intera ad esponente di e nel secondo 
membro della (1).

Si voglia dunque determinare la funzione del tipo

_ _•_________k___________ '
(^1 . ao ia^-l a^ , ...+ö xn

1-4-6 n

la quale per gli n 2 valori di x, in progressione aritmetica, 
prenda i valori yQ, yl9... #M+1.

Le n -+- 2 equazioni a cui debbono soddisfare gli n + 2 parame­
tri k, a0, alf... a„+1 sono

k — yh
(4) a0 ■+- O1 xh 4- ap* -+-... + aax* — log —

(h = 0, 1, 2,... n h- 1).

(*) Baltimore, Williams-Wilkins Company, 1924; Cap. XXFV.
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Se è xh =zz a •+- col cambiamento di variabile x = a f E Ib 
equazioni (2) divengono 

(5) öy *+• ♦ bW 4- ... -+- bnhn = log k •—
&h

(h =- 0, 1, 2,... h 4- 1).

Alla prima equazione sommiamo la seconda moltiplicata per 
la terza moltiplicata per X2, ..... l’ultima moltiplicata per . 
otteniamo

/ nil \ nil nil _ W^1
1 -+- 2 Xfc ) 4- Zq Ï h\ 4- ò2 2 h2\ 2- =

\ 1 / 1 1 1
, ml L —
^108-7^-»- S

I/o 1

Se si determinano le \ in modo che sia 

m i m i n+t 1 7 ... „
- \ = — i, = 0, s = 0,... i = 0 
1111

è
 (6) log—? Mog —= 0

y o 1

il risultato dell’ eliminazione di 60, , - bn ^ra \e
Dagli elementi del Calcolo delle differenze si sa che è &pOq — 0 

per p q, onde

(w -t- 1)’ - 4- 7 (w - 1)9 " (* Î 1) (W “ 2) "■

.t-C =o
\ / \ n J

per q~ 1, 2,... n. Se poi si osserva che è

si trae subito

L’equazione (6) è dunque
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od anche, se n = 2p

PICCOLE NOTE

e se n = 2p -+-1

' ’ y» \ yt ) \ y< / \ »»» •/

» -4- 1\ , /n -+- 1\
n + 1 se n è dispari, I n 1 se 
~2~~/ \ 2 /

« è pari ; ma si abbassa subito di un’ unità perchè k = 0 è radice, 
che deve però essere scartata.

Se kL è una soluzione della (6') o (6"), dalle prime w-Fl equa­
zioni (5) si potrebbero determinare 60, bn ... bn. Ma si può proce­
dere più semplicemente cosi. Fatte le successive differenze degli 
n -+- 2 numeri

' (fc = 0,l,2,...» + l)
Uh

è ben noto che la funzione razionale intera in u di grado non 
superiore ad n

to. + !MA,logLzl.+
ì/o r/o 2 & y,

u(u— l)(u — 2) fci-yo
-H-—--------  A’ log - — 4- ... -+-

- No
ì/o

Il grado dell’equazione è

— l)(u — 2)... (u — % + 1) 
H_------------------- -----------------— A" log

soddisfa alle prime n + 1 condizioni (5), onde il coefficente di uh

è bh; se ora in quest’ultimo polinomio si pone u = , il coef­

ficiente di xh è dh. Sono così determinate le soluzioni delle (4) e 
quindi la funzione cercata.
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Notiamo che le equazioni (6') o (6") possono ammettere più di 
una radice reale oltre la soluzione k = 0. Basta l'esempio seguente. 
Sia n = 4 e di più sia 0 < yQ < yx < y.z < y5. 1/equazione
(6'1 è qui

k —Jh (k - U-V* _ (k ~ ?M5 /*• —y»V° -, _ 0
.Vo \ y» / k yt ! \ ?/i / \ ?/z \ ?/3 / '

Dicendo z>(k) il primo membro, è facile vedere che

?Q/o) < 0, < 0. -i(y2) > 0, i,(y3) < 0, à) > ?lNs> > 0
e quindi almeno tre radici positive esistono, una compresa fra 
y e ?/2, una compresa fra y2 e ?y3 ed una fra y3 ed y4.


